a SANTE
Tu sei Sante

Tu sei Abriola,

ma non sei di Abriola.

Tu sei

della Neurochirurgia.

Tu sei di Portasalza, 

della scesa di Plescia.

Sei finalmente con noi.

Sei qui vicino.

Tu sei il cugino…

Tu sei il cugino

di mio cugino.

Tu sei il Mottino,

perché sei cresciuto 

a Napoli,

e… sei venuto qui

a frecare i clienti 

a me.

Da Paternoster in poi

son cominciati i guai.

Tu sei con noi

Tu sei Sante,

come tutti gli eroi.

Tu sei Sante,

ma ti chiamano Sandroo.

Tu hai il pizzetto,

ma non sei Nardozza.

Tu dici che il Dr. Cantore

ha conservato

un cuore da bambino.

Questa, ed altre tue frasi,

scandiscono la nostra giornata,

così come Iddio 

scolpì i suoi comandi  aMosè.

Perfetto!
